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DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366 1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 

 

VICARIO PASTORALE GIOVANILE 

DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 335 6773887  

 albetedesco@gmail.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON CLAUDIO SCALTRITTI  

☎ 348 7778718  

 scaltritti.claudio51@yahoo.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  
 

Confessioni  
 

AZZATE     sabato  16.00 - 17.15  

BUGUGGIATE sabato  17.30 - 18.15  

BRUNELLO   sabato  15.00 - 18.00 

 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: 

«C’era un uomo ricco, che indossava 

vestiti di porpora e di lino finissimo, e 

ogni giorno si dava a lauti banchetti. 

Un povero, di nome Lazzaro, stava alla 

sua porta, coperto di piaghe, bramoso 

di sfamarsi con quello che cadeva dal-

la tavola del ricco; ma erano i cani che 

venivano a leccare le sue piaghe. Un 

giorno il povero morì e fu portato dagli 

angeli accanto ad Abramo. Morì anche 

il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi 

fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di 

lontano Abramo, e Lazzaro accanto a 
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lui. Allora gridando disse: 

“Padre Abramo, abbi pietà di 

me e manda Lazzaro a intin-

gere nell’acqua la punta del 

dito e a bagnarmi la lingua, 

perché soffro terribilmente in 

questa fiamma”. Ma Abramo 

rispose: “Figlio, ricòrdati che, 

nella vita, tu hai ricevuto i 

tuoi beni, e Lazzaro i suoi 

mali; ma ora in questo modo 

lui è consolato, tu invece sei 

in mezzo ai tormenti. Per di 

più, tra noi e voi è stato fis-

sato un grande abisso: colo-

ro che di qui vogliono passa-

re da voi, non possono, né di 

lì possono giungere fino a 

noi”. E quello replicò: “Allora, 

padre, ti prego di mandare 

Lazzaro a casa di mio padre, 

perché ho cinque fratelli. Li 

ammonisca severamente, 

perché non vengano an-

ch’essi in questo luogo di 

tormento”. Ma Abramo ri-

spose: “Hanno Mosè e i Pro-

feti; ascoltino loro”. E lui re-

plicò: “No, padre Abramo, 

ma se dai morti qualcuno an-

drà da loro, si convertiran-

no”. Abramo rispose: “Se 

non ascoltano Mosè e i Pro-

feti, non saranno persuasi 

neanche 

se uno 

risorges-

se dai 

morti”».  
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La Diaconia della Comunita  Pastorale ha pensato a questi 
momenti per salutare don Claudio prima che parta per il 
suo nuovo incarico di Parroco di Mercallo e Comabbio: 

➽ Domenica 28 agosto don Claudio celebrera  una S. 
Messa in ogni Parrocchia della Comunita  Pastorale 

➽ Venerdì 25 novembre presiedera  la S. Messa per il 
IV° Anniversario della Comunita  Pastorale 

A don Claudio auguriamo Buon Cammino! 
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La malattia della 

banalità. 

Questa festa è per 

mettere in guardia dal 

contagio della banali-

tà. La banalità è quella 

forma pigra del pen-

sare, quella forma 

miope del guardare, 

quel gonfiarsi patolo-

gico dell’emozione 

che rivolge uno sguar-

do così superficiale 

alla vita di ogni giorno 

che la trova monotona 

e noiosa, considera le 

persone di casa come 

insignificanti, vive la 

ripetizione delle attività 

quotidiane come fos-

sero sempre quelle, 

ripetitive e logoranti, di 

fronte all’ordine dell’u-

niverso commenta: 

“Beh?”. 

 

La banalità non è nelle 

persone e nelle cose 

che stanno sotto gli 

occhi, ma nello sguar-

do di chi è stato con-

tagiato dalla malattia. 

La malattia della ba-

nalità rende irrequieti 

e induce a cercare 

sempre qualche cosa 

d’altro rispetto alle 

“solite cose”, perché 

solo quello che è stra-

no è interessante. La 

malattia convince a 

vivere nel disordine, 

cambiando il giorno 

con la notte, la regola-

rità con l’improvvisa-

zione, la fedeltà con le 

esperienze precarie: si 

cerca soddisfazione 

nell’eccitazione, piut-

tosto che nell’affetto, 

nella stranezza piutto-

sto che nella profes-

sionalità, nell’eccesso 

piuttosto che nella 

misura. 

 

L’invasione della 

gioia nel villag-

gio sconosciuto. 

La narrazione evange-

lica della vicenda di 

Maria rivela la via per 

guarire dalla malattia 

della banalità. 

Nel villaggio scono-

sciuto dove stava la 

casa di Zaccaria, nello 

scambio di saluti tra le 

due cugine, irrompe la 

gioia sorprendente 

della visita di Dio. Il 

Signore dimora nel 

grembo di una ragazza, 

la gloria di Dio si è 

tutta concentrata nel 

bambino che Maria 

porta in grembo, la 

mano potente di Dio 

che salva si fa storia 

ordinaria di bambini in 

carne e ossa, di donne 

incinte, di persone 

insignificanti di cui Dio 

si prende cura. La 

terra è piena della 

gloria di 
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